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olo un’Amministra-

zione illuminata, con una 

classe dirigente degna di 

tal nome, può gestire, sen-

za temere di provocar dan-

ni, uno strumento ecce-

zionale di gestione del 

personale, ovverosia la 

valutazione. 

Per chi si fosse 

“messo in ascolto solo 

adesso”, ricordo che essa si 

sostanzia in un 

“apprezzamento sistematico 

del valore attuale e poten-

ziale di una persona, 

nell’organizzazione di cui fa 

parte”. 

La valutazione è 

intimamente collegata alla 

misurazione del 

“rendimento amministrati-

vo”. 

Essa si articola, co-

me è a voi ben noto, in 

quattro sottocategorie, af-

ferenti, in particolare, la 

valutazione delle posizioni, 

delle prestazioni, del po-

tenziale e delle competen-

ze. 

Ut supra articolata, 

va qui focalizzata la pun-

tualizzazione che la prima 

di essa attiene al ruolo or-

ganizzativo, indipendente-

mente dalla persona che lo 

ricopre, laddove la seconda 

afferisce alla performance”, 

ovverosia agli stilemi con i 

quali il soggetto occupa la 

posizione di lavoro. 

La terza, poi, ine-

rente il potenziale, afferisce 

alla intercettazione delle 

caratteristiche che rendono 

una persona potenzialmen-

te in grado di occupare 

posizioni di maggiore re-

sponsabilità. 

Da ultimo, la valu-

tazione delle competenze 

racchiude il focus dei siste-

mi di valutazione, che sus-

sume in sé l’insieme delle 

capacità, delle esperienze, 

delle conoscenze, detenute 

dal civil servant. 

Tralascio di sottoli-

neare la strategicità della 

valutazione, in quanto essa 

è stata, da sempre, ribadita 

dai contratti nazionali e, 

vieppiù, da recenti inter-

venti normativi. 

In parte, qua, evi-

denzio, invece, che il 

“momento valutativo”, per 

produrre gli effetti 

“sospirati”, deve porsi qua-

le parte essenziale di un 

continuo processo e espli-

carsi, contemporaneamen-

te, quale strumento valido 

per comunicare al lavorato-

re le aspettative che l’A-

genzia ha nei suoi confron-

ti. 

Sia chiaro che non 

esistono modelli valutati-

vi validi in assoluto. 

È vero, invece, che 

il sistema agenziale do-

vrebbe adottare soluzioni 

tecniche più in linea con il 

proprio DNA organizzativo, 

ma soprattutto con i diver-

sificati contenuti professio-

nali del personale, in linea 

con la propria mission. 

La valutazione del-

le prestazioni è, in ogni 

caso, quel sistema che svi-

luppa un valore centrale 

nella gestione del persona-

le, agli effetti retributivi e di 

carriera. 

Da quanto sopra, 

possiamo sinteticamente 

affermare che, allorquando 

il sistema agenziale intende 

valutare il personale, forse 

esso sottovaluta che si 

“riesuma” una procedura 

più che mai organica e si-

stematica, che dovrebbe 

assicurare, su ciascun di-

pendente, con periodicità, 

un giudizio trasparente, 

oggettivo, partecipato, ri-

scontrabile, contestabile, 

che serva a valutare, ma 

soprattutto, ad individuare 

rendimento e caratteristi-

che, estrinsecantesi nelle 

esecuzione delle varie in-

combenze lavorative. 

Siamo atterrati 

sul pianeta della “cultura 

del merito”, che imporreb-

be un sistema agenziale, 

forse, ben diverso dall’at-

(Continua a pagina 2) 
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ne) si predicava molto lo 

“spirito di servizio”, con 

“spruzzi densi di eticità”, 

oggi forse smarriti. 

Care colleghe 

e colleghi,  
se il sistema agen-

ziale pretende che la valu-

tazione sia centrale, indi-

pendente e condivisa, oc-

corre anche che i valuta-

tori e la loro discreziona-

lità siano corroborati dai 

necessari requisiti di pro-

fessionalità ed indipen-

denza, in una nuova cul-

tura della valutazione, 

che oggi, purtroppo, ha 

molti punti di debolezza, 

visti gli stilemi centralistici, 

formalistici ed autoritativi. 

Quanto sopra, in 

un urgente ripristino di un 

condivisibile regime di re-

lazioni sindacali, attribuen-

do, alla partecipazione sin-

dacale e alla contrattazione 

collettiva, un ruolo preva-

tuale o, se preferite, urge 

una “riqualificazione” 

dell’apparato agenziale, 

magari rilanciando alcuni 

presupposti, individuabili 

nel capitale umano, tutto 

da valorizzare, nei livelli 

retributivi medi, da omoge-

neizzare a quelli del settore 

privato ed, infine, nella pro-

duttività ed efficienza di 

ciascun collaboratore, non 

escludendo l’efficienza 

dell’organizzazione del la-

voro nelle Agenzie fiscali, 

da allineare, ove possibile, 

alle più illuminate 

“pratiche” coltivate negli 

altri Paesi. 

Preme evidenziare 

che necessitano anche 

“linee guida” di carattere 

culturale, che traslino la 

cultura burocratica e pro-

cedimentale a quella prov-

vedimentale, sì che le 

“magiche chiavi del risulta-

to e della responsabilità”, 

coniugate con le compe-

tenze professionali, elevino 

le motivazioni del perso-

nale ad una immedesima-

zione organica, che eviti 

l’attuale scollamento pe-

ricoloso, diffuso negli 

Uffici. 

L’urgente reinge-

gnerizzazione del sistema 

agenziale impone anche 

l’introduzione di innovativi 

sistemi, non solo di selezio-

ne e valutazione, ma anche 

gestionali del personale, 

che pur ispirati al merito e 

alla trasparenza, siano ido-

nei, assolutamente, a pre-

miare chi lavora e a sanzio-

nare, invece, chi viola i pro-

pri doveri. 

Così facendo, non 

solo si eleva la produttivi-

tà, ma anche la qualità 

(continua da pagina 1) dei servizi offerti ai priva-

ti, nell’alveo di una nuova 

ineludibile “politica del 

merito”. 

Corollario di quan-

to sopra, che per brevità 

espositiva ometto, la ricol-

locazione di molte funzioni, 

il governo condiviso della 

mobilità, l’implementazio-

ne della qualità dei control-

li ed, infine, una essenziale 

customer satisfaction, non-

ché una gestione orientata 

sempre più ad un continuo 

miglioramento, con l’ado-

zione di nuovi standard di 

misurazione della soddisfa-

zione, prima dei lavoratori 

e poi degli stakeholders. 

Ciò non solo in 

linea con la Legge Delega 

n. 15/2009, ovvero con il 

D.lgs. 150/2009 

(valorizzazione del merito e 

ciclo di gestione della per-

formance), ma anche con la 

recente riforma Madia (L. 

124/2015). 

Dopo sette anni 

dal D.lgs150 /2009, atten-

diamo ancora una nuova 

dimensione riformista della 

PA. 

In tale contesto, 

concludo proiettando 

l’esigenza primaria che 

occorre soddisfare, nel 

sistema pubblico, specie 

quando si ragiona della 

sua trasformazione in 

EPE, anche l’etica e l’effi-

cienza. 

Ritengo, infine, che 

oggi, più di ieri, il sistema 

agenziale necessita di au-

torevolezza e di credibilità, 

di equità e di giustizia ge-

stionale del personale, pre-

supposti necessari per il 

merito. 

Quand’ero giova-

nissimo (oggi sono giova-
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lente sulla legge e, a quella 

decentrata, un ruolo preva-

lente sul potere organizzati-

vo del datore di lavoro pub-

blico. 

Mutatis mutandis, 

valutare le perfomance or-

ganizzative ed individuali 

dei lavoratori agenziali non 

può significare semplice 

osservanza di procedure, 

ma dovrà essere declina-

zione concreta di una vera 

capacità etica di produrre 

cambiamento in avanti e 

miglioramento per tutti i 

colleghi, in un nuovo clima 

di responsabilità collettiva. 

In altri termini, ele-

vare e conservare il sistema 

agenziale significa liberarlo 

da pesi normativi, da paludi 

burocratiche, da procedure 

organizzative arcaiche e da 

comportamenti burocratici 

paralizzanti. 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

     Sebastiano Callipo 
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 Oltre alla quantità 

degli atti emessi, dalla rela-

zione emerge anche il co-

stante miglioramento 

della qualità degli stessi 

visto che, l’Agenzia, ha un 

indice di vittorie in conten-

zioso sempre più alto (nel 

2016 siamo ad oltre il 73% 

di pronunce totalmente o 

parzialmente favorevoli). 

 Per l’anno corrente 

l’Agenzia intende intensi-

ficare l’attività di contra-

sto alle frodi, soprattutto 

in ambito internazionale e, 

contemporaneamente, 

rafforzare le attività di 

compliance migliorando ed 

intensificando non soltanto 

l’invio delle lettere di alert 

preventivi attraverso l’in-

crocio sistematico delle 

banche dati, ma anche raf-

forzando il rapporto con i 

contribuenti puntando sul-

la facilitazione degli adem-

pimenti tributari e sulla 

crescente qualificazione 

dei servizi erogati.  

 In quest’ottica va 

inquadrato il rafforzamen-

to dei nuovi istituti intro-

dotti nel 2016 volti a favo-

rire gli investimenti da par-

te di soggetti esteri quali, 

ad esempio, la cooperative 

compliance, l’intensificazio-

ne delle istanze di ruling 

per le imprese con attività 

internazionali, la patent box 

 

ell’audizione tenuta-

si il 5 aprile presso la VI 

Commissione Finanze della 

Camera dei Deputati, la 

dott.ssa Orlandi ha illustra-

to i risultati conseguiti 

dall’Agenzia delle Entrate 

nel 2016 e ha tracciato le 

linee guida che ispireranno 

l’azione dell’Amministrazio-

ne nel 2017. 

 La Direttrice ha 

confermato che il 2016 è 

stato un anno record per le 

entrate derivanti dal recu-

pero e contrasto all’evasio-

ne fiscale, 19 miliardi di 

incassi che rappresentano 

il miglior risultato mai 

conseguito. Un risultato, a 

detta della Orlandi, ottenu-

to attraverso “la sinergica e 

coerente attuazione delle 

strategie di promozione 

della compliance e di con-

trasto all’evasione e all’elu-

sione fiscale”. 

 Nella disamina del 

dato, emerge che dei 19 

miliardi incassati, circa 10,5 

derivano dal contrasto so-

stanziale (nell’ambito di 

tale dato vanno ricompresi 

anche 4,1 mld derivanti 

dalla voluntary disclosure), 

8 miliardi sono frutto di 

attività di liquidazione e 

circa 500 milioni derivano 

dalla compliance a seguito 

dell’invio di oltre 480.000 

alert preventivi. 

 Dall’esame dei dati 

proposti, emerge un’attivi-

tà sempre più incentrata 

sulla promozione della 

compliance e sul contrasto 

all’evasione ed elusione 

con particolare attenzione 

al fenomeno dell’evasione 

Iva e alle frodi internazio-

nali. 

 L’obiettivo dichia-

rato, nel medio e lungo 

periodo, è quello di incen-

tivare l’adempimento 

spontaneo, riducendo l’in-

vasività dei controlli nei 

confronti dei soggetti a 

basso rischio e, al contem-

po, potenziare le misure di 

contrasto alle frodi e di 

recupero dell’evasione pre-

gressa. 
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per le agevolazioni connes-

se all’utilizzo dei beni im-

materiali. 

 Sempre nell’ottica 

di favorire l’adempimento 

spontaneo, l’Agenzia com-

pleterà entro il 2018 l’ela-

borazione dei nuovi indici 

sintetici di affidabilità fi-

scale che sostituiranno, de-

finitivamente, gli studi di 

settore. 

 Verranno, inoltre, 

potenziate le attività finaliz-

zate alla messa a disposizio-

ne dei contribuenti dei ser-

vizi volti alla trasmissione 

elettronica delle fatture e 

delle liquidazioni periodiche 

Iva (adempimenti introdotti 

e novellati dal decreto fisca-

le 193/2016). 

 Fin qui, in estrema 

sintesi, i numeri che confer-

mano la straordinaria per-

formance dell’Agenzia. 

 Tuttavia, a scorrere 

le 34 pagine di relazione 

della dott.ssa Orlandi, viene 

spontaneo chiedersi chi ha 

realizzato tutto ciò, atteso 

che, non vi è, nella sum-

menzionata relazione, un 

solo accenno alla dedizione, 

passione e “fatica” del per-

sonale.  

 La Direttrice si è 

limitata a “glorificare” i ri-

sultati ottenuti dalla “sua 

gestione” atteso che, come 

Ella riferisce, “gli ultimi tre 
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cato di rispettare i suoi 

doveri datoriali, accampan-

do “giustificazioni di rito”, 

pur di non assumersi le sue 

responsabilità!!  

 L’assordante si-

lenzio che accompagna la 

relazione della Direttrice 

su tali aspetti, è preoccu-

pante.  

 Si procede come 

se nulla fosse, prevedendo 

un impegno sempre 

maggiore sia in termini 

quantitativi che, soprattut-

to, in termini qualitativi.  

 Per quanto sopra 

si giustifica, ampiamente, il 

proclamato stato di agi-

tazione, lo stato vertenzia-

le generale in atto presso i 

diversi tavoli negoziali ma, 

soprattutto, la pressante 

richiesta di un totale coin-

volgimento sindacale nella 

anni hanno registrato poi i 

tre migliori risultati di sem-

pre”. 

 Nulla viene dunque 

detto sullo stato dell’Ammi-

nistrazione Finanziaria, sul-

la situazione in cui versa il 

suo personale, sul futuro 

incerto alla luce delle venti-

late iniziative riformiste 

dell’AF in procinto di essere 

discusse in Parlamento. 

 “I migliori risultati 

di sempre”, ancorché vi 

sia un personale comple-

tamente abbandonato, 

senza alcuna prospettiva 

di carriera, con il contrat-

to bloccato da quasi otto 

anni, con un ordinamento 

professionale interno ina-

deguato a far fronte alle 

legittime aspettative del 

personale, con le progres-

sioni economiche blocca-

te, con un clima negli uf-

fici da homo homini lupus 

(basti pensare alla preca-

rizzazione di tutte le figu-

re di responsabilità, dagli 

artt. 17 e 18, alle POS-

POT). 

 L’ Agenzia non sen-

te il bisogno, almeno non è 

pervenuto alcun segnale in 

tal senso, di riconoscere a 

“Cesare quel che è di Cesa-

re!!”.  

 Se tali risultati sono 

stati raggiunti, evidente-

mente, qualcuno li ha resi 

possibili e, francamente, 

non è possibile ascriverli 

semplicisticamente all’effi-

cienza della dirigenza di 

(continua da pagina 3) vertice.    È evidente 

che il personale, attraver-

so un costante e proficuo 

lavoro, ha portato i risultati 

di cui tanto si è parlato in 

questi giorni soprattutto 

nel tentativo, di molti, di 

accaparrarseli in chiave 

elettoralistica, sbandieran-

doli ai quattro venti. 

 Il contratto di lavo-

ro comporta il sorgere di 

obbligazioni da ambedue 

le parti.  

 Il rapporto sinal-

lagmatico sotteso, richiede 

il rispetto di un semplice ed 

elementare principio: io 

rispetto i patti, tu fai altret-

tanto!! 

 Nella vicenda quo-

tidiana che vede coinvolti i 

dipendenti dell’Ammini-

strazione Finanziaria, tale 

elementare principio è co-

stantemente violato dal 

datore di lavoro.  

 A fronte di risultati 

straordinari (a detta della 

stessa dott.ssa Orlandi) 

conseguiti, anche quest’an-

no, nella lotta all’evasione 

ed elusione fiscale, nulla 

viene restituito, in termini 

di salario e prospettive 

professionali al personale, 

che ha reso possibile il 

conseguimento di tali risul-

tati. 

 Si potrebbe parlare 

di un ingiustificato arric-

chimento di una delle parti 

contrattuali, visto il perdu-

rare di tale inadempimen-

to, atteso che, ormai da 

anni, l’Agenzia ha dimenti-
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definizione, quantificazione 

e certezza erogativa del 

salario accessorio nonché, 

in una ineludibile 

“progettualità dei percor-

si di sviluppo economico” 

e nell’epocale ultimo pro-

cesso riformista del sistema 

agenziale, laddove, nelle 

more della convenzione 

2017 MEF – Agenzie difetta, 

a tutt’oggi, il decreto sul 

comma 165 per il 2015.  

 Un tanto, nella già 

riferita cornice normativa 

del sottoscrivendo nuovo 

CCNL, del nuovo sistema di 

valutazione, del nuovo Te-

sto Unico sul Pubblico Im-

piego e dei nuovi criteri di 

identificazione e quantifica-

zione delle risorse finanzia-

rie cc.dd. fisse, ricorrenti e 

variabili, nelle more dell’e-

splosione delle negatività 
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contribuente, fondato 

sulla trasparenza, sulla fi-

ducia reciproca e, come vi 

è ben noto, sulla semplifi-

cazione dei rapporti tra 

cittadini e amministrazio-

ne. Ciò che è trascurato, 

invece, è la politica di inve-

stimenti sulla macchina 

amministrativa.  

Negli ultimi anni, il 

monitoraggio e la stima 

dell’evasione fiscale e con-

tributiva, attività contem-

plata dell’art. 3 della legge 

delega, ha permesso di 

costruire una metodologia 

di calcolo, rilevazione e 

pubblicazione del tax gap 

delle principali imposte e 

sottese al nuovo Comparto 

delle Funzioni Centrali, in 

sede Aran.   Urge, quin-

di, ed a fronte della paralisi 

dell’attività negoziale, un 

illuminante incontro con 

l’autorità politica, per ac-

quisire le necessarie certez-

ze riformiste e prospettive 

di opportunità per la cate-

goria rappresentata.  

 Necessita, infine, 

una incisiva reazione, attra-

verso una forte azione di 

mobilitazione periferica e 

centrale, che fotografi, al 

meglio, il diffuso malesse-

re dei lavoratori in uno 

spirito relazionale sì, pre-

gno di pragmatismo ma, 

anche, doverosamente pre-

tensivo, di un modus legife-

randi diverso da quello su-

bìto negli ultimi anni dal 

sistema agenziale sol per-

ché, forse, faceva e fa om-

bra alle altre Amministra-

zioni per l’eccellenza decli-

nata nel conseguire an-

nualmente e superare gli 

obiettivi di convenzione.  

P.S.: lo dico e lo ripeto da 

anni: nella intollerabile di-

cotomica incoerenza di cui 

sopra, fra eccellenza perfor-

mante dei risultati e diffusa 

povertà delle politiche retri-

butive grida, fra l’altro, ven-

detta la perdurante forbi-

ce retributiva fra classe 

dirigente e non 

(mediamente nel rapporto 1 

a 4/6).  

IL SEGRETARIO GENERALE 

     Sebastiano Callipo 
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ome vi è noto, è 

obiettivo strategico di que-

sto Governo e non solo, 

rafforzare l’azione di con-

trasto all’evasione fiscale 

perché ciò, fra l’altro, so-

sterrebbe l’attività delle 

imprese corrette, garanti-

rebbe il rispetto delle rego-

le ed assicurerebbe le mi-

gliori condizioni per il pie-

no operare della concor-

renza. 

A nostro parere, 

peraltro, il contrasto all’e-

vasione fiscale può e de-

ve migliorare l’equità del 

prelievo, consentendo il 

recupero di risorse neces-

sarie a ridurre la pressione 

fiscale sui fattori produttivi 

sostenendo, quindi, la cre-

scita economica. 

Trattasi di obiettivi 

che anche l’attuale Gover-

no cerca di consolidare, 

riproponendo iniziative già 

attivate negli ultimi anni, 

intensificandone l’attuazio-

ne.  

Una strategia com-

plessiva, quindi, che ritro-

viamo, peraltro, nella legge 

delega, che mira a rico-

struire un fisco sostanzial-

mente trasparente, equo 

ed orientato alla crescita.  

L’AF, in particolare, 

è protesa in questi ultimi 

anni a promuovere uno 

stile cooperativo con il 
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contributi.  

In tale ottica, il Go-

verno ha pubblicato il 

“Rapporto” sui risultati con-

seguiti in ambito di contra-

sto all’evasione, declinando 

le nuove strategie program-

matiche, per intraprendere 

iniziative sempre più efficaci 

e mirate, con obiettivo fina-

le d’incrementare la fedeltà 

fiscale dei contribuenti. 

In ossequio alla de-

lega fiscale, sono stati sem-

plificati adempimenti, inter-

pelli e contenzioso. Ed an-

cora, revisionato il sistema 

sanzionatorio, normata una 

disciplina chiara sull’abuso 

del diritto. Per i grandi con-
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sure bis, va detto che 

nel 2016 l’attività di 

contrasto all’evasione 

ha registrato un più 28 

% rispetto al 2015. 
È di particolare 

pregio, ricordare che con il 

dl 193/2016, sono state 

adottate misure importanti 

in materia di contrasto 

all’evasione e potenzia-

mento della riscossione, 

previo recepimento di talu-

ne indicazione dell’OCSE e 

del FMI.  

Venendo a noi, 

devo rammentarVi che, 

con l’obiettivo di assicurare 

maggiore equità ed effi-

cienza al sistema della ri-

scossione, il decreto fisca-

le ha anche avviato il 

riordino delle Agenzie 

Fiscali, stabilendo la can-

cellazione del Gruppo 

Equitalia e l’attribuzione ad 

un nuovo ente, controllato 

dall’AE, a partire dal 1 lu-

glio 2017 della funzione 

riscossiva. 

Al fine di garantire 

la funzionalità e la conti-

nuità delle attività riscossi-

ve di Equitalia, questa verrà 

sostituita da un EPE, deno-

minato “Agenzia delle 

Entrate-Riscossione”, 

strumentale all’AE, favoren-

do quindi, lo sfruttamento 

di sinergie e l’interoperabi-

lità delle banche dati, assi-

curando una riscossione più 

efficiente.  

Tale intervento, 

verrà completato attra-

verso una riorganizzazio-

tribuenti, particolare atten-

zione è stata dedicata alla 

COOPERATIVE COMPLIAN-

CE e, sorretto ancora, il de-

collo dello strategico istitu-

to del ruling.   

Su tale scenario, ha 

giocato un ruolo determi-

nante l’ampliarsi della 

quantità e qualità delle 

informazioni in possesso 

dell’Amministrazione Fi-

nanziaria, acquisite attra-

verso il canale telematico, 

ovvero, mediante la traccia-

bilità delle operazioni eco-

nomiche e finanziarie. Da 

qui, controlli sempre più 

mirati, selettivi e meno in-

vasivi.  

Premesso quanto 

sopra, evidenzio che l’atto 

d’indirizzo del MEF con il 

conseguimento degli 

obiettivi di politica fiscale 

per gli anni 2017/2019, 

consolida e incoraggia la 

(continua da pagina 5) 
gestione informatizzata dei 

rischi e la riduzione 

dell’invasività dell’azione 

amministrativa oltre, a 

migliorare il sistema riscos-

sivo.  

Anche la crescente 

qualificazione dei servizi 

erogati incide sul potenzia-

mento del rapporto fidu-

ciario con i contribuenti. 

Ricordo, infine, che è stata 

istituita “LA COMMISSIONE 

CONSULTIVA PER IL CON-

TRASTO ALL’EVASIONE, 

ELUSIONE E ALLE FRODI 

FISCALI”. Che si è riunita a 

marzo u.s. con la ricogni-

zione delle azioni già avvia-

te, con il focus sull’evasione 

Iva.   

Al di là, poi, del 

discutibile condono 

fiscale per le liti pen-

denti, che giunge qua-

le sanatoria post rotta-

mazione cartelle e 

post voluntary disclo-
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ne delle Agenzie Fiscali, 

tesa a garantire, una mag-

giore autonomia delle 

stesse, in linea con le indi-

cazioni dell’OCE e del Fmi. 

Da ultimo, anche 

l’andamento delle contro-

versie tributarie conferma i 

progressi avutisi fra contri-

buenti e Amministrazione 

Finanziaria atteso che, nel 

2016, le controversie pen-

denti si sono ridotte del 

12% rispetto al 2015. Nel 

corso del 2017, l’estensione 

del processo tributario tele-

matico sarà completata su 

tutto il territorio nazionale. 

Quanto sopra, in 

una complessiva azione che 

vede coniugata la riduzione 

delle liti con il miglioramen-

to dell’efficacia della riscos-

sione, smaltendo l’arretra-

to e migliorando i tassi di 

compliance da parte dei 

contribuenti. Con all’oriz-

zonte, la riforma del proces-

so tributario e degli Organi 

della giurisdizione tributa-

ria.  

In nobile, necessita-

ta, precipitata sintesi, siamo 

all’interno di una complessi-

va azione di revisione delle 

tax expenditures con la fina-

lità dichiarata, di ottimizzare 
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nostra opinione, 

da sempre, che le articola-

te, tecniche e puntuali fun-

zioni svolte dai funzionari 

delle Agenzie Fiscali im-

pongano, per coerenza di 

assetto ordinamentale, uno 

specifico contratto di riferi-

mento ovvero, se preferite, 

un contratto ad hoc, che 

rispecchi quella che il SALFi 

afferma essere la specifici-

tà del lavoro svolto dai 

funzionari del Fisco, laddo-

ve, già vent’anni or sono, il 

SALFi richiamava, 

anche nelle sedi 

parlamentari, 

l’esigenza di dar 

vita ad una co-

struzione norma-

tiva che concre-

tizzasse la figura 

del c.d. 

“magistrato del 

Fisco”. 

Lungi dal 

condividere stru-

mentali e dema-

gogiche strategie 

dilatorie, sulla “vexata 

quaestio” del se e come le 

Agenzie fiscali debbano o 

possano convivere con un 

sistema regolatorio ordina-

mentale pubblicistico, oggi 

esiste sul tappeto l’urgenza 

di fornire risposte definiti-

ve all’assetto ordinamenta-

le di cui sopra. 

La grave necrosi in 

cui versa il Sistema agen-

ziale impone urgenti inter-

venti, urgenza che è ido-

nea a risolvere la querelle 

la spesa fiscale, in linea con 

le politiche sulla sostenibili-

tà fiscale e sulla riduzione 

della tassazione.  

Cosa mancherebbe? 

Ovvero, cosa manca davve-

ro?  

Al di là dell’attua-

zione tangibile dei condivi-

sibili obiettivi di cui sopra, 

forse sostanzialmente tre 

cose: 

Un patto sociale fra forze 

politiche, soggetti eco-

nomici, opinione pubbli-

ca, poteri forti, per i 

quali deve esistere una 

AF rispettata ed efficien-

te, distinta nell’ambito 

dell’apparato pubblico; 

Una reale volontà politica 

e quindi governativa, di 

potenziare gli uffici fi-

scali, con un trattamento 

complessivamente defi-

nito “di riferimento spe-

cifico”, con comparti 

dedicati, livelli retributivi 

adeguati, e percorsi di 

carriera specifici e, quin-

di, ad essi riservati; 

Pesa l’assenza di un ma-

nagement idoneo agli 

scopi di cui sopra ma, 

soprattutto, emerge la 

(continua da pagina 6) gravità dell’assenza di 

una “classe dirigente” 

che sia punto di riferi-

mento, guida sicura e 

affidabile, sia sul piano 

tecnico che su quello 

etico, nella gestione de-

gli uffici. 

 

Morale della 

favola: It helped that 

God helps you! 
 

Come ho sempre 

detto e scritto, il futuro 

non va subìto, ma va co-

struito! 

Riempire il futuro significa, 

per esempio, riempire di 

significato la manifestazio-

ne del 20 aprile p.v. affin-

ché non si dica che l’ufficio, 

da qualche anno, assomi-

glia sempre di più ad una 

“τάφος”. 

 

Colleghe e colleghi, 

nel momento storico in cui 

vi scrivo, in un ufficio del 

MEF si sta progettando il 

nuovo statuto di Equitalia. 

La storia evolve, il futuro 

non attende …. 

P.s.:  il resto è vita, disse il 

morto!! 

IL SEGRETARIO GENERALE 

     Sebastiano Callipo 
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che, oggi, divide, in un con-

fronto costruttivo, Governo 

e Commissioni Parlamenta-

ri, atteso che, se da un lato 

l’urgenza giustificherebbe 

una riforma veicolata attra-

verso un Decreto Legislati-

vo, la necessaria pondera-

zione del nuovo assetto 

agenziale giustifica, invece, 

la congiunta costruzione 

Governo-Commissioni Par-

lamentari di un Disegno di 

legge, al quale meglio po-

tranno partecipare le 

OO.SS.. 

Ulteriormente, al di 

là dei tempi e delle modali-

tà di definizione del nuovo 

assetto, permane l’humus 

meritale dell’intervento nor-

mativo, che non può che 

scaturire dagli assets forniti 

dall’ormai storica due dili-

gence del FMI e dell’OCSE, 

a tenore dei quali si impo-

ne un’Amministrazione 

finanziaria a latere dei 

meccanismi contrattuali 

della PA. 

In particolare, per i 
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Alla ricerca dell’autonomia 

perduta. 
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za finanziaria 

(indispensabile per coprire 

le progressioni economi-

che, i riconoscimenti pro-

fessionali, rendendo certe 

e stabili le risorse legate al 

raggiungimento degli 

obiettivi istituzionali, pre-

determinando i tempi di 

erogazione delle medesi-

me, escluse unilaterali ste-

reotipate valutazioni del 

personale), ovverosia do-

vranno essere previsti me-

no vincoli sulla spending 

review, i cui tagli dovranno 

essere reinvestiti nelle esi-

genze operative delle 

Agenzie. 

Esiste, poi, un ter-

zo tassello per rendere più 

autonome le Agenzie ed è 

quello di rivisitare le proce-

dure di controllo sulle me-

desime, oggi troppo legate 

alle convenzioni MEF-

Agenzie. 

Da ultimo, esiste 

anche un quarto tipo di 

autonomia, che secondo 

l’OCSE e il FMI abbracce-

rebbe l’applicazione e l’in-

terpretazione della norma-

tiva fiscale, laddove, infine, 

il management apicale do-

vrebbe essere avulso da 

ogni dipendenza politica 

(spoil system). 

Care colleghe 

e colleghi,  
occorre coadiuvare 

e  sostenere, sindacalmen-

te, ai massimi livelli, anche 

con azioni di turbolenza 

periferica “l’uscita par-

ziale” delle Agenzie fisca-

li dalla PA, evitando così 

di ingabbiare la macchina 

fiscale in rigidi meccanismi 

di funzionamento e di con-

trollo. 

Tutto quanto so-

riferiti Organismi, il Sistema 

agenziale merita e non solo 

per motivi di coerenza ope-

rativa, un comparto di rife-

rimento (simile al comparto 

Presidenza del Consiglio 

dei Ministri, esclusa ogni 

trasformazione in EPE) o 

meglio un’autonomia ge-

stionale che mal si concilia, 

oggi, con la stringente bu-

rocrazia del MEF e con la 

recente riforma Madia. 

La riforma del c.d. 

braccio operativo del Fisco, 

oggi allo studio dei tecnici 

del MEF, di Palazzo Chigi e 

del tavolo sindacale, aperto 

nei giorni scorsi al MEF, 

vive, appunto, il tema del 

“ripristino urgente 

dell’autonomia delle 

Agenzie”, magari, aggiun-

giamo noi, approfittando 

della riforma della PA. 

In concreto, per gli 

esperti internazionali, oc-

corre “garantire che le 

Agenzie abbiano la libertà 

di decidere come realizzare 

i tagli di bilancio necessari 

(continua da pagina 7) e, soprattutto, garantire la 

completa autonomia nel-

le procedure di assunzio-

ne e promozione del per-

sonale, laddove i livelli 

retributivi devono essere 

competitivi con il settore 

privato, in particolare per 

il personale specializza-

to”. 

De funditus, il pro-

getto di riforma delle 

Agenzie fiscali, che com-

prende anche Dogane e 

Monopoli, non può snob-

bare le raccomandazioni 

dei prefati Organismi inter-

nazionali. 

Esiste, quindi, una 

concreta ipotesi di lavoro, 

che è quella di far uscire i 

dipendenti del Fisco dalle 

rigidità contrattuali della 

PA, conservando alcuni 

paletti tipici del pubblico 

impiego e la natura pub-

blica del rapporto di la-

voro. 

All’autonomia ge-

stionale di cui sopra do-

vrebbe aggiungersi, anche, 

una maggiore indipenden-
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pra esposto, in nobile sinte-

si, si scontra con la riforma 

Madia, con il recente nuovo 

“Compartone”, con una re-

sistenza passiva dell’Autori-

tà politica, con una atavica 

“strategia ad excludendum” 

di determinati Organi istitu-

zionali, avversi, da sempre, 

all’autonomia delle Agenzie 

fiscali ed, infine, con una 

“deleteria indifferenza”, ov-

vero ostilità, alle esigenze di 

cui sopra, mal celata, da 

diverse Confederazioni sin-

dacali, senza tuttavia trala-

sciare la non condivisibile 

“apatia rivendicativa” di 

molti lavoratori del Sistema 

agenziale. 

L’attività del tavolo 

politico attivato presso il 

MEF, con il Vice Ministro 

Casero e con il Consigliere 

Vieri Ceriani, dovrà, in pa-

rallelo all’attività governati-

va e alle Commissioni parla-

mentari, “concertare” un 

approfondito lavoro pre-

paratorio, indispensabile a 

definire gli ambiti di in-

tervento riformisti, non 

solo necessari, ma, a nostro 

avviso, più che urgenti, vi-

sto anche lo stato di agi-

tazione in atto del perso-

nale del Sistema agenzia-

le, l’imminente decollo della 

riforma Madia, che ha avuto 

il via libera dal Consiglio di 

Stato, e la probabile forma-

lizzazione dell’atto di indi-

rizzo governativo all’ARAN, 

per l’avvio del rinnovo con-

trattuale, parte normativa 

ed economica. 

Mi sia consentito, 

da ultimo, memere omnibus, 

che fin quando nel nostro 

Paese non si coagulerà un 

fondante patto sociale fra 

i poteri forti, in termini 

positivi, sulla macchina 
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l di là delle diver-

sificate esigenze politico-

partitiche, di assumerne la 

paternità ovvero di pren-

derne le distanze ed, ancor 

più, al di là di talune esi-

genze sindacali confederali 

di “bruciarlo ex ante”, atte-

sa la previsione di un’auto-

nomia che, ex art. 71, con-

templa un “ulteriore spe-

cifico comparto di con-

trattazione 

dedicato 

alle Agen-

zie fiscali”, 

v’è da dire, 

ancora una 

volta, che le 

vere radici, 

profonde, 

della “ratio 

legis” di tale 

proposta 

affondano 

in più che 

nobili esi-

genze, interne ed esterne 

al sistema fiscale, nazionali 

ed internazionali, di so-

pravvivenza del ruolo stes-

so della fiscalità italiana e 

della sua capacità di inter-

venire nel Sistema paese. 

Ciò che qui inte-

ressa focalizzare sono le 

implementate ragioni per 

le quali la riorganizzazio-

ne delle Agenzie assurge 

ad esigenza prioritaria, 

non solo e non tanto per la 

due diligence del 2016, 

quanto per la ritrovata sua 

valenza costituzionale ed 

Europea, delibati l’artt. 81 

fiscale, ogni altra azione 

sarà soggetta a continue e 

contraddittorie strumenta-

lizzazioni, ondivaghe e co-

munque penalizzanti, per 

un “universo di gabellieri” 

che, più che stimato e te-

muto, oggi, è vessato, lad-

dove, in tale frangente sto-

rico, più che mai, si impo-

ne un ben diverso ruolo 

del Sindacato confedera-

le, autonomo e non, che 

non dovrà prestarsi ad 

alcuna strategia dilatoria, 

anche nel nuovo tavolo, da 

poco attivato in sede MEF, 

pena la corresponsabilità 

in un disastro amministrati-

vo e gestionale epocale 

dell’Amministrazione Fi-

nanziaria. 

Seguiremo, come SALFi, 

anche i lavori concertuali, 

tra Governo e Commissio-

ne Finanze Senato della 

Repubblica e relative audi-

zioni parlamentari, nonché 

il delicato lavoro che atten-

de le aule parlamentari sul 

redigendo Testo riformista, 

che, sostanzialmente, do-

vrebbe novellare, secondo 

le raccomandazioni 

dell’OCSE e del FMI, il noto 

d.gls. 300/99, fondativo 

delle Agenzie fiscali e rela-

tive autonomie, nel tem-

po sbiaditesi. 

P.S. Il mio impegno e quel-

lo della delegazione del 

SALFi Entrate e Dogane 

(Sempreboni e Sparacino / 

Fici e Toscano), di concerto 

con le altre OO.SS., sarà 

quello di contribuire, fat-

(continua da pagina 8) tivamente, a realizzare un 

intervento organico e 

completo sul sistema 

agenziale, che tenga an-

che conto della new entry 

dell’EPE Equitalia e relati-

ve luci, escluse le ombre, 

con spiccati caratteri di 

innovatività. 

In tale ottica, foca-

lizzeremo, sempre, possibili 

carenze di coordinamento 

normativo, eliminando gli 

ostacoli al raggiungimento 

delle finalità sopra meglio 

enucleate, laddove andrà 

eliminato ogni limitato in-

vestimento finanziario sul 

Sistema agenziale, perse-

guendo, concretamente, i 

fondamentali obiettivi della 

riforma agenziale. 

Obiettivi che, per il 

SALFi, si concretizzano nel-

la: “creazione di un appara-

to professionale, qualificato 

ed adeguato, regolato dal 

merito e orientato al servi-

zio, capace di interagire, 

fattivamente, con l’esigenza 

dell’utenza, secondo una 

logica operativa di progres-

siva sostituzione dell’Ammi-

nistrazione di atti, con 

l’Amministrazione di risul-

tato, per l’esercizio di prero-

gative finalizzate all’eroga-

zione di servizi, nella consi-

derazione dell’utenza quale 

effettivo destinatario del 

cambiamento di cui sopra e 

come titolare principale di 

un diritto di controllo diffu-

so sul funzionamento del 

Sistema agenziale”. 

IL SEGRETARIO GENERALE 

     Sebastiano Callipo 
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della Costituzione (principio 

della parità di bilancio) e gli 

art. 311 e 325 del Trattato 

sul Funzionamento dell’U-

nione Europea, ossia i relati-

vi vincoli finanziari, che giu-

stificano, motivano e sor-

reggono il complessivo ed 

articolato intervento in ras-

segna. 

Da qui, la teleolo-

gizzata vis, tesa a potenzia-

re, fondamentalmente, l’ef-

ficienza delle Agenzie fiscali 

e la loro autonomia, sì da 

assicurare, non solo l’effetti-

vità del gettito, quanto l’in-

cremento del livello di 

adempimento spontaneo 

degli obblighi tributari, otti-

mizzando il rapporto con i 

contribuenti. 

Al di là del d.lgs. 

157/2015, che ha adottato 

misure per la revisione 

dell’organizzazione del si-

stema agenziale, in attua-

zione dell’art. 9 della legge 

23/2014, occorre qui scruti-

nare e, quindi, declinare le 

ulteriori, concorrenti, moti-
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Agenzie Fiscali. 

 L’urgenza di un intervento 

necessario. 

A 



 

 
S.A.L.Fi.      Via Nazionale , 243 — 00184 Roma            06.4819507            06.4874618           http://www.salfi.it           email: salfisn@tiscali.it 

stema agenziale, già decli-

nato con il d.lgs. 157/2015, 

accentuando non soltanto 

l’importanza dell’aspetto 

prevenzionale e di servizio 

alle imprese, ma anche 

rimodulando l’impatto 

dell’attività accertativa sul-

la vita economica dei con-

tribuenti. 

Da qui, un mix di 

interventi sui controlli, sul-

le verifiche, su sistema in-

formativo ai contribuenti, 

sulle banche dati e, da ulti-

mo, sui servizi ai contri-

buenti (ruling internazio-

nale, cooperative complian-

ce), in seno ad una tensio-

ne protesa a creare anche 

professionalità adeguate 

allo scopo, sì da interagire 

in termini efficaci e qualifi-

cati con i contribuenti. 

In sintesi, trattasi 

di propositi di interventi 

tesi ad ottimizzare 

“l’attrattività dell’Italia in 

termini fiscali”, attrattività 

minata, oggi, dalle gravi 

criticità che invadono le 

Agenzie e dalle diffuse dif-

ficoltà operative degli uffi-

ci. 

Senza l’attuazione 

del ddl di cui sopra, difficil-

mente l’obiettivo comples-

sivo di cui alla legge 

23/2014 potrà sortire effet-

ti positivi. 

Mutatis mutandis, nessun 

cambiamento nell’orienta-

mento fiscale senza attua-

zione della delega fiscale e, 

quindi, senza quegli inter-

venti manutentivi sul d.lgs. 

300/99, soprattutto sui 

quattro pilatri sopra riferiti, 

afferenti l’autonomia fi-

nanziaria, gestione del per-

sonale, organizzazione in-

terna e governo del perso-

nale, sul quale si dirà bre-

vazioni, per le quali si in-

tendono perseguire, con la 

proposta di legge in rasse-

gna, ulteriori strumentali 

obiettivi, per evitare che, 

erosa l’autonomia delle 

Agenzie, questa si dete-

riori ancor di più, depri-

mendo il tasso di adempi-

mento spontaneo dei con-

tribuenti e la capacità com-

plessiva di intervento fisca-

le. 

Per quanto sopra, 

in particolare, al fine di rivi-

talizzare, reingegnerizzan-

dola, in parte, la c.d. rifor-

ma Bassanini, si interviene 

sui quattro pilastri fonda-

mentali, oggi, altamente 

critici: il sistema convenzio-

nale, l’autonomia finanzia-

ria, la governance delle ri-

sorse umane e l’organizza-

zione interna. 

Tali chirurgici inter-

venti assumono valenza 

prioritaria e strategica utili-

tà, unitamente alla sempli-

ficazione del sistema fisca-

le, alla riduzione degli 

adempimenti, alla certezza 

normativa, a nuove e mi-

(continua da pagina 9) gliori garanzie procedurali, 

per creare un salto di quali-

tà nel “confronto preventi-

vo” tra Fisco e contribuen-

te, dando così anche cer-

tezza e stabilità al sistema 

fiscale. 

In tale ottica, si 

declinano ridefinizioni di 

istituti strategici, quali l’a-

buso del diritto, la revisio-

ne delle sanzioni, il miglio-

ramento degli interpelli, la 

razionalizzazione della ri-

scossione e l’efficienza del-

le CC.TT.. 

Si assiste, quindi, 

ad una presunta “voluntas 

politica”, ovvero parlamen-

tare, di mutare il c.d. ap-

proccio del Fisco con il 

contribuente, con un ulte-

riore obiettivo dichiarato di 

ottimizzare anche la go-

vernance delle Agenzie 

fiscali, attraverso la crea-

zione di una “cabina di 

regia” e di un “tavolo 

permanente di coordina-

mento”. 

Il precipitato di 

quanto sopra, viene anche 

“splittato” su una rivisita-

zione della mission del si-
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vemente di seguito. 

Evitando “entropia”, 

sussumo celermente le luci 

e le ombre di un provvedi-

mento che, figlio non rico-

nosciuto di un parto cesa-

reo, oggetto di preatten-

tati, nonché adespota e 

all’attualità ripudiato om-

nibus, vorrebbe introdurre 

una spiccata autonomia 

finanziaria, ove eventuali 

interventi di tagli lineari 

lascino, comunque, le 

Agenzie libere di decidere 

dove ripartire i tagli e in che 

misura. 

Ab imis, andranno 

ridimensionati gli obiettivi 

dell’attuale sistema conven-

zionale, riducendoli a pochi 

strategici, mirati, in partico-

lare a quelli che stimolano 

implementazioni di adempi-

menti spontanei dei contri-

buenti, laddove, specie per 

il sistema premiale, andran-

no rimesse alle Agenzie le 

determinazioni delle som-

me da destinare al persona-

le, sulla scorta di una quota 

incentivante predetermina-

ta, in misura congrua, sia 

per le Entrate che per le 

Dogane. 

Da ultimo, andrà 

riconosciuta, con norma 

regolatoria, la piena auto-

nomia delle Agenzie, nella 

fissazione di una loro piena 

organizzazione interna, nel-

la quale spicca la gestione 

del personale, che lungi 

dall’essere miope dovrà, 

con i necessari interventi 

correttivi, ricostituire la per-

duta autonomie delle Agen-

zie in tale contesto, ripristi-

nando, senza violare il dik-

tat della Corte Costituziona-

le, le necessarie regole sul 

reclutamento, sullo sviluppo 

di carriera, sulla valutazione, 
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e da un tessuto normativo 

europeo e costituzionale e 

da un coacervo normativo 

che oscilla dal d.lgs. 

300/99 al recente d.lgs. 

157/2015, ma soprattutto 

dall’atto di indirizzo del 

Ministro dell’Economia e 

delle Finanze, per il conse-

guimento degli obiettivi di 

politica fiscale per gli anni 

2017-2019, alle legge n. 

23/2014, foriera di un cam-

biamento generale nell’o-

rientamento fiscale, forte-

mente imperniato su diver-

si provvedimenti di attua-

zione della delega fiscale. 

Da ultimo, alta-

mente strategico appare 

l’obiettivo di coordinare 

le Agenzie fiscali e la su-

pervisione su di esse con 

un tavolo permanente, 

rappresentante tutte le 

componenti dell’AF, fatta 

eccezione per le OO.SS. 

(sic!). 

Con riserva di 

esprimere un “definitivo 

giudizio politico”, “di siste-

ma”, “confederale sul prov-

vedimento” in rassegna, di 

concerto anche con le 

altre “anime sindacali”, 

v’è da dire, senza tema di 

smentita, che l’ipotesi 

provvedimentale, appena 

su esaminata, soffre irrime-

diabilmente di alcuni limiti, 

che andranno tempestiva-

mente dissolti: 

sugli incentivi e sul contrat-

to di lavoro, anteponendo 

la forza regolatrice della 

contrattazione di com-

parto, specifico per il si-

stema agenziale, alla nor-

mazione legislativa.  

La valutazione sarà 

determinante, in particola-

re, nel conferimento degli 

incarichi di posizioni orga-

nizzative di livello non diri-

genziale ai funzionari di 

terza area, mediante sele-

zione interna, che tiene 

conto della capacità e me-

rito degli interessati, non-

ché dalle valutazioni dagli 

stessi, conseguiti negli anni 

precedenti. 

Ulteriormente, il 

provvedimento “atipico”, 

in narrativa, andrà rivisi-

tato sotto il profilo 

dell’indipendenza del ma-

nagement dall’autorità 

politica, specie alla luce 

degli effetti negativi che lo 

“spoil system” da anni de-

grada sulla PA, dal che l’in-

sufficienza dell’implemen-

tazione degli incarichi del 

Direttore dell’Agenzia da 3 

a 5 anni. 

Se la finalità dichia-

rata del più volte citato 

provvedimento, finalizzato 

a ridare maggiore autono-

mia alle Agenzie fiscali, è 

quello di garantire l’effetti-

vità del gettito, di incre-

(continua da pagina 10) mentare il livello di adem-

pimento spontaneo, di mi-

gliorare il rapporto con i 

contribuenti, è anche vero 

che occorrerà che la prefa-

ta ipotesi di intervento nor-

mativo sostenga, anche, 

ulteriori interventi, quali la 

riorganizzazione dei servizi 

di assistenza e consulenza, 

la riduzione dell’invasività 

dei controlli, nonché le tec-

niche di analisi dei rischi e 

la facilitazione dell’assolvi-

mento degli obblighi tribu-

tari. 

Quanto sopra, pro-

curando una “vis compulsi-

va” alla competitività delle 

imprese, sì da favorire l’at-

trattività degli investimenti 

in Italia, previa riduzione, in 

particolare, dell’invasività 

dei controlli, alla luce del 

recente principio del 

“controllo amministrativo 

unico”. 

Le Agenzie, quindi, 

rimoduleranno i program-

mi informativi e di sviluppo 

del personale e i relativi 

indici di quantificazione dei 

compensi c.d. incentivanti, 

in seno al rimodellato siste-

ma convenzionale. 

Tralasciando, per 

brevità espositiva, anche le 

news in termini di indicatori 

di produttività, qualità e 

tempestività dell’attività, 

nonché della complessiva 

efficacia ed efficienza ge-

stionale, occorre qui, con 

stile tranciante, affermare 

che il “conatus innovativo” 

riformista in rassegna, in 

termini convincenti, declina 

tutti i presupposti, non solo 

per ridare la persa autono-

mia alle Agenzie fiscale, ma 

per riconoscere loro un 

nuovo livello rafforzato di 

autonomia, sorretto, ripeto, 
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1- Formale assenza di 

input generatore; 

2- Assenza di una vi-

sione prospettica positiva 

per la complessità del per-

sonale operante nel sistema 

agenziale, non inciso da 

posizioni organizzative e  

da concorsi speciali, interni 

e non; 

3- Assenza di un as-

setto regolatorio afferente 

le OO.SS. e sue articolate 

declinazioni; 

4- Esigenza di conci-

liare l’abusato principio di 

imparzialità e buon anda-

mento delle Agenzie fiscali, 

nell’esercizio delle funzioni 

pubbliche e peculiarità delle 

specifiche professionalità 

utilizzate, con la normanda 

nuova autonomia regola-

mentare, ancorata ai soli 

deliberati del Comitato di 

gestione, escluso ogni inter-

vento negoziale, nonché 

contrattuale, nelle sei speci-

fiche fattispecie ivi enuclea-

te (organizzazione e funzio-

namento agenzia, assunzio-

ne, aggiornamento, forma-

zione, valutazione del per-

sonale, fissazione dotazione 

organica, regole per l’acces-

so alla dirigenza, individua-

zione posizioni organizzati-

ve e regole di accesso e 

criteri per la mobilità di diri-

genti e non). 

5- Non totale condivi-

sibilità dei cinque principi 
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Carissime 

colleghe e colleghi, 
amici lettori delle 

altre OO.SS., in una splen-

dida mattinata romana, 

che assiste ad un’altra fase 

della involuzione riformi-

sta dell’Amministrazione 

pubblica 

ed, in parti-

colare, 

dell’AF, ho 

iniziato la 

mia lunga e 

pesante 

giornata 

acquisendo 

i risultati 

del refe-

rendum 

eseguito presso i dipen-

denti pubblici dal Forum 

della PA, ad esito del qua-

le il 65% dei dipendenti 

pubblici afferma che l’uni-

ca salvezza è quella di 

stare fermi. 

In altre parole, si 

sacralizza il concetto ad 

onor del quale “esiste in 

Italia la burocrazia come 

atto di difesa, magari non 

legittima, ma comunque 

efficace”. 

In claris, per i di-

pendenti pubblici, le rego-

le da seguire in ufficio 

sono cambiate troppo 

spesso, con la conse-

guenza di ottenere un 

risultato opposto a quel-

lo auspicato. 

Fuori dai denti, gli 

statali italiani pensano che 

solo non facendo nulla 

supportanti il regolamento 

di amministrazione, affe-

renti reclutamento di fun-

zionari, valutazione delle 

conoscenze e capacità tec-

niche, valutazione annuale, 

individuazione strutture 

centrali e periferiche, pro-

cedure concorsuali per tito-

li ed esami e stipula con-

tratto ex art. 19 co .6 d.lgs. 

165/2001 (elevazione per-

centuale), concorsi riservati, 

titoli valutabili; 

6- Definizione model-

lo organizzativo delle strut-

ture periferiche; 

7- Articolazione posi-

zioni dirigenziali e livelli di 

responsabilità, nonché re-

tribuzione di posizione e di 

risultato. 

Talune diverse mo-

difiche sopra sintetizzate, in 

particolare al d.lgs. 

165/2001, esplicheranno la 

propria efficacia a decorre-

re dal primo gennaio 2018 

(es. riversamento al bilancio 

dello Stato degli avanzi di 

gestione conseguiti, cessa-

zione applicazione comma 

165 L 350/2003, cessazione 

limitazioni in tema di pro-

cesso integrativo tra Doga-

ne  e Monopoli, accredita-

mento finanziamenti su 

apposita contabilità specia-

(continua da pagina 11) le, soggetta ai vincoli del 

sistema di tesoreria unica, 

ecc…). 

Conclusivamente, 

una necessaria iniziativa, 

auspicabilmente governati-

va e/o parlamentare, che 

necessita, tuttavia, di una 

“totale concertazione sin-

dacale” e “dibattito parla-

mentare”, fatta salva l’ur-

genza dell’istituzione di 

un comparto specifico di 

contrattazione, dedicato 

alle Agenzie fiscali, quale 

conditio sine qua non di 

qualsivoglia specie di au-

tonomia, pena desueti 

esercizi di “demagogia re-

torica”. 

Da ultimo, le Agen-

zie dovranno garantire la 

massima trasparenza, ren-

dendo pubblici obiettivi, 

attività svolte e risultati 

conseguiti. 

P.S. Seguirà un contributo 

tecnico più specifico, per 

un miglior confronto fra 

normativa vigente e modi-

fiche proposte, a cura del 

Segretario Nazionale, Set-

tore Entrate, Valentino 

Sempreboni. 

IL SEGRETARIO GENERALE 

     Sebastiano Callipo 
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eviteranno rischi. 

E’ l’esito di un son-

daggio realizzato su circa 

2000 lavoratori, di cui si 

parlerà, anche, al Forum PA 

della prossima settimana, 

al quale la nostra Federa-

zione parteciperà con una 

prestigiosa delegazione. 

In sintesi, prevale, 

nel Pubblico impiego, l’arte 

della difesa e dilaga la c.d. 

“burocrazia difensiva”, sulla 

quale rinvio ad un mio spe-

cifico editoriale dell’11 apri-

le 2017. 

Quanto sopra, uni-

tamente alla misura antibu-

rocrazia prospettata dal 

50% degli intervistati, che 

consisterebbe nella “scelta 

meritocratica dei dirigenti”, 

laddove il 19% pensa che la 

soluzione sia, invece, l’as-

sunzione di giovani. 

Un esito che si cala 

in un’età media dei nostri 

burocrati che supera i 50 

anni, laddove il problema 

era, è e rimane, per i no-

stri uffici, quello di reperi-

re  i soldi per premiare il 

nostro impegno e la no-

stra professionalità!!! 
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dal 2001, dell’autonomia 

delle Agenzie fiscali, specie 

sulla gestione del persona-

le, l’eccessivo dettaglio 

delle convezioni con il 

MEF, causative della ridu-

zione dello spazio di ma-

novra delle Agenzie, lad-

dove, invece, gli obiettivi 

agenziali dovrebbero esse-

re focalizzati sui risultati 

ottenuti, in termini di tax 

gap. 

Ulteriormente, esi-

stono urgenti criticità ope-

rative, quali, fra le principa-

li, il trasferimento all’Agen-

zia delle Entrate delle com-

petenze di Equitalia (con 

prospettiche esigenze di 

omogeneizzazione di con-

tratti di lavoro similari, in 

un comparto specifico di 

riferimento) e l’esigenza 

di gestire, al meglio e 

legittimamente, il perso-

nale destinatario di c.d. 

incarichi dirigenziali. 

Le soluzioni pro-

spettate sono almeno sei 

ed, in particolare: 

La modifica degli 

Obiettivo, questo, 

alla base del nostro stato 

di agitazione, della nostra 

protesta, unitamente agli 

amici delle altre Sigle, in un 

lacerante momento storico, 

che vede la politica tentare 

un restyling del sistema 

agenziale, che appare, pri-

ma facie, avulso da qualsi-

voglia partecipazione sin-

dacale. 

Infatti, e con ri-

serva di formulare un 

giudizio politico, di intesa 

e all’interno della prote-

sta che stiamo governan-

do con le altre OO.SS., v’è 

da sottolineare, sia nei 

disegni di legge delega, sia 

nella risoluzione della sena-

trice Guerra, sia negli 

emendamenti partoriti dal 

conatus riformista di cui 

sopra, l’assenza, all’attua-

lità, di qualsiasi coinvol-

gimento, a diverso titolo, 

delle OO.SS., a comprova, 

non solo della prevalenza 

degli interventi normativi 

sull’autonomia contrattua-

le, ma anche del “razzismo 

culturale, ideologico e poli-

tico” che il Governo e larga 

parte dell’arco parlamenta-

re soffrono nei confronti 

della interlocuzione sinda-

cale o, se preferite, dell’in-

termediazione istituzionale 

sociale. 

Declinato in nobile 

sintesi quanto sopra, desi-

dero, qui, rispondere a cen-

tinaia di richieste, finalizza-

te a conoscere, con chia-

rezza, l’architettura, ovve-

rosia la ratio legis dei prov-

vedimenti sino ad oggi 

“partoriti” in sede parla-

mentare, in relazione all’i-

potizzata riforma delle 

Agenzie fiscali, senza 

(continua da pagina 12) esprimere, per il momen-

to, alcun giudizio di meri-

to definitivo, rimesso agli 

Organi deliberanti ed ese-

cutivi della nostra Federa-

zione e, poi, quindi, al lavo-

ro collegiale in corso pres-

so il MEF, d’intesa con le 

altre OO.SS., con le quali 

condividiamo questa sto-

rica protesta, che è diri-

mente in un contesto rifor-

mista, più epocale che mai. 

Dagli atti parla-

mentari emanati emerge 

l’esistenza di un’architettu-

ra complessiva adeguata: il 

modello agenziale ha su-

perato la struttura mini-

steriale! 

Ancora, emerge 

l’esigenza di migliorare, 

con urgenza, l’efficienza, 

l’autonomia e l’efficacia 

delle Agenzie fiscali, in 

quanto le strutture riferite 

hanno sofferto un 

“restringimento operati-

vo”. 

Il corpus agenziale 

ha conseguito, peraltro, 

significativi obiettivi, quali, 

fra i principali, la dichiara-

zione precompilata e la 

digitalizzazione delle prati-

che. 

Fra le criticità ge-

nerali evidenziate, dai pre-

fati atti parlamentari, è di 

pregio focalizzarne quattro, 

ossia la sovrapposizione di 

competenze di vari enti, lo 

spoil system, la riduzione, 
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Statuti delle Agenzie, previa 

abolizione delle norme che 

contrastano con le modifi-

che legislative, proposte dai 

ddl elaborate da fonti parla-

mentari; 

La rivisitazione delle 

Convenzioni con il MEF, in 

termini tali che contengano 

solo macro-obiettivi; 

La rivisitazione della 

spending review, che non 

dovrà riguardare orizzontal-

mente le Agenzie, ma il 

budget loro assegnato, de-

cidendo esse stesse ove 

operare i tagli, dando forza 

all’autonomia finanziaria, 

previa rivisitazione del d.lgs 

300/99 e del d.lgs 

165/2001; 

La piena autono-

mia delle Agenzie nell’or-

ganizzazione interna, con 

l’integrazione dei fondi loro 

destinati, specie qualora 

vengano loro assegnati 

compiti aggiuntivi o straor-

dinari; 

La rivisitazione 

sostanziale delle regole di 

reclutamento, valutazio-

ne, sviluppo di carriera, 

incentivi e tipologia di 

contratto di lavoro; 

Un intervento volto 

alla risoluzione di una parti-

colare criticità organizzativa, 

causata, come noto, anche 

dalla sentenza della Corte 

Costituzionale n.37 del 

2015, tenuto conto che de-
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zione dei risultati conse-

guiti, pur difettando, an-

cora, i comportamenti 

concludenti, ovverosia, 

ad esempio, soldi suffi-

cienti a garantire le pro-

gressioni economiche per 

tutti i colleghi!!! 

Basta con la so-

vrapposizione di compe-

tenze e con lo scippo delle 

competenze agenziali. 

Per il SALFi, esisto-

no diversi valori da pre-

servare, nella vertenza 

Fisco in atto, quali, fra i 

principali, il reperimento di 

adeguate risorse finanzia-

rie per le progressioni eco-

nomiche, il rafforzamento 

dell’autonomia regolamen-

tare, ma nei limiti costitu-

zionalmente previsti, la 

prevalenza della concerta-

zione sindacale sulla nor-

mazione legislativa, in ma-

teria di gestione di risorse 

umane, la rivisitazione del 

d.lgs. 300/99 e del 

d.lgs.165/01, la reingegne-

rizzazione dei rapporti con 

il MEF, all’interno delle 

terminate funzioni dirigen-

ziali, affidate a taluni fun-

zionari, scadranno il 30 set-

tembre 2017. 

Conclusivamente, 

sul sistema agenziale 

“piovono” diversificati ap-

prezzamenti, “abbondano” 

i giudizi e le ipotesi di in-

terventi, volti ad implemen-

tarne efficacia, efficienza e 

si riconoscono, da 

più parti, le esigenze 

della normazione 

regolamentare di una 

spiccata “autonomia 

rafforzata”. 

Ex adverso, in 

un’Italia in cui au-

menta, sempre più, la 

pressione fiscale ed 

aumentano, sempre 

più, le violazioni alla 

normativa fiscale, si 

rafforza l’esigenza di 

un’AF che custodisca, 

al meglio, gli alti li-

velli di competenza 

ed impegno, ormai 

raggiunti dalla strut-

tura agenziale. 

Da qui, i 

dibattuti interventi di cui 

sopra, che soffrono tutti 

(dai ddl delega, alle riso-

luzioni, agli emendamen-

ti), dell’omessa preventi-

va, chiara e completa par-

tecipazione, ovvero coin-

volgimento, sindacale. 

Stimate colle-

ghe e colleghi, 
esiste, incontrover-

tibilmente, una pressante 

urgenza di dare concrete 

risposte  a migliaia e mi-

gliaia di lavoratrici e lavora-

tori che, sino ad oggi, han-

no sofferto per un’Ammi-

nistrazione finanziaria “più 

matrigna che mamma”, 

(continua da pagina 13) che ha offerto chance, 

alcune volte discutibili, 

solo ad alcuni figli e non 

a tutti!!! 

Da quanto sopra, 

nessun affidamento a pre-

scindere sarà concesso dal-

la nostra Organizzazione 

ed, in particolare, nessun 

alta mediazione sarà deli-

bata, se non si daranno 

risposte tempestive e cer-

te per tutta la categoria 

rappresentata, atteso che 

il sistema, oggi, è, purtrop-

po, poco affidabile e poco 

credibile, laddove l’auto-

nomia, richiesta ed invoca-

ta, interna et externa corpo-

ris, va sì concessa, ma non 

dev’essere abusata, specie 

in malam partem, come in 

questi anni talvolta è acca-

duto, in particolare in tema 

di gestione del personale! 

Conclusivamente, 

OCSE, FMI, Parlamento e 

Governo ritengono che 

l’architettura agenziale è 

adeguata (sic!), ma va 

migliorata!!! 

Da qui, la valorizza-
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convenzioni rivisitate ed, 

infine, una nuova regolazio-

ne dell’istituendo compar-

to specifico di contratta-

zione e, quindi, di riferi-

mento per il Sistema agen-

ziale. 

Nel ringraziare tutti 

per l’attenzione prestata a 

questo mio “ennesimo edi-

toriale”, desidero riconfer-

mare che, per il SALFI, la 

valenza della 

struttura agen-

ziale, deve essere 

fonte di oppor-

tunità professio-

nali ed economi-

che per tutti i 

lavoratori, con 

l’ineludibile par-

tecipazione sin-

dacale, nelle di-

verse forme isti-

tuzionalizzate  e 

contrattualizza-

te! 

 

P.S. Per un com-

pleto arricchimen-

to informativo si 

reputa indispen-

sabile, per chi non 

lo avesse ancora fatto, una 

chiara lettura dei testi parla-

mentari, afferenti i ddl, le 

risoluzioni e gli emenda-

menti. 

 

 Affettuosi saluti a 

tutti. 

IL SEGRETARIO GENERALE 

     Sebastiano Callipo 
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In realtà, in questi 

anni, abbiamo assistito ad 

una difficile, quanto pena-

lizzante, coesistenza delle 

due diverse fonti di rego-

lazione del lavoro pubbli-

co. 

Le criticità di cui 

sopra sono state accentua-

te dalla lunga sospensione 

dell’attività negoziale na-

zionale. 

Va, quindi, operato 

un riequilibrio nel riparto 

delle competenza fra 

fonte legale e fonte con-

trattuale, affidando alla 

contrattazione collettiva le 

materie concernenti il rap-

porto di lavoro. 

Giova rammentare, 

qui, che su materie, quali 

ad esempio il procedimen-

to disciplinare, la tipizza-

zione di alcune sanzioni, 

nonché la valutazione delle 

prestazioni, ai fini del trat-

tamento economico acces-

sorio e la mobilità, la con-

trattazione collettiva nazio-

Care colleghe 

e colleghi,  
nelle more di ac-

quisire, o meglio leggere e 

studiare, l’atto di indirizzo 

di cui sopra, emanato ex 

art. 41 e 47 del d.lgs. 

165/2001, con specifico 

riferimento agli ambiti della 

contrattazione collettiva 

e alla “partecipazione sin-

dacale”, escluse, per brevi-

tà di esposizione, le parti 

afferenti le risorse finanzia-

rie, nonché il welfare con-

trattuale ed, ancora, la con-

ciliazione tra tempi di vita e 

di lavoro, la previdenza 

complementare, i rapporti 

di lavoro a tempo determi-

nato, il part-time, la som-

ministrazione di lavoro a 

tempo determinato e, da 

ultimo, i permessi, le assen-

ze, la malattia, nonché la 

cessione di ferie e di riposi 

a titolo gratuito, senza tra-

lasciare il procedimento 

disciplinare e la costituzio-

ne e l’utilizzo dei fondi per 

il salario accessorio, foca-

lizziamo, oggi, la nostra 

attenzione sulle sole due 

fattispecie sopra enuclea-

te, rinviando alle prossime 

settimane uno specifico 

editoriale sugli indirizzi che 

attendiamo per la contrat-

tazione del comparto fun-

zioni centrali, con specifico 

riferimento all’armoniz-

zazione delle discipline 

comuni all’interno del 

comparto. 

Premesso quanto 

sopra, v’è, quindi, da dire 

che è nostro “precipuo 

diritto” attenderci una 

contrattazione collettiva 

che abbia “ambiti molto 

estesi”, con un rispristino 

della disciplina ante d.lgs. 

150/2009, laddove la dero-

gabilità delle disposizioni 

legislative in materia di 

rapporto di lavoro, ad ope-

ra dei contratti collettivi 

nazionali, era stata intro-

dotta, al fine di realizzare, 

pienamente, l’obiettivo 

della privatizzazione del 

rapporto di lavoro dei 

dipendenti delle PA, an-

che attraverso il meccani-

smo dell’automatica ca-

ducazione delle disposi-

zioni di fonte pubblicisti-

ca. 

Vi è noto che, suc-

cessivamente, abbiamo 

subìto uno spostamento 

del baricentro a favore 

della fonte legale e la pre-

minenza attribuita a que-

st’ultima, anche nelle mate-

rie concernenti il rapporto 

di lavoro. 
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nale può esercitarsi negli 

esclusivi limiti che il decreto 

165/2001 pone, laddove, 

ricordiamo, che spesso in-

terviene direttamente, in 

diversi casi, a disciplinarne 

contenuti specifici. 

Andranno, altresì, 

ripristinate alla competenza 

della contrattazione inte-

grativa, oggi sottratte, le 

determinazioni dell’orga-

nizzazione degli uffici e le 

misure inerenti alla ge-

stione del rapporto di la-

voro. 

Da ultimo, a nostro 

parere, il redigendo atto di 

indirizzo governativo do-

vrebbe includere, nella con-

trattazione collettiva, parti-

colari materie, quali l’artico-

lazione dell’orario di lavoro, 

compresi turnazione e repe-

ribilità, nonché l’organizza-

zione del lavoro nell’ambito 

degli uffici. 

Sostanzialmente, 

occorrerà introdurre una 

maggiore derogabilità ad 

opera dei contratti collet-

tivi nazionali, di diverse 

disposizioni legislative. 

Quanto, poi, alla 

partecipazione sindacale, 

andranno introdotti corret-

tivi alle decurtazioni effet-

tuate dal d.lgs. 150/2009, 

ripristinando tutti quegli 

spazi nei quali era consenti-

to realizzare forme di parte-

cipazione sindacale sulle 

decisioni assunte dalle sin-

gole amministrazioni. 

Occorre, in realtà, 

eliminare la limitazione del-

la partecipazione sindacale 

alla sola informazione nelle 
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l’ambiente organizzativo 

ed il welfare contrattuale e 

la previdenza complemen-

tare. 

In sintesi, un mu-

tamento di prospettiva, 

che vada anche oltre le 

modifiche al T.U. del pub-

blico impiego e che adegui 

le discipline contrattuali al 

recente riassetto dei com-

parti e delle aree negoziali, 

che richiederà un ampio 

lavoro di armonizzazione 

delle discipline contrat-

tuali, in precedenza riferite 

a diversi e più frammentati 

ambiti negoziali. 

Al riguardo, ram-

mento l’ “anoressica” pre-

visione di cui all’art. 8 del 

CCNQ del 13 luglio 2016 e 

l’insufficienza della, pur 

esistente, previsione nor-

mativa dell’attivazione di 

eventuali parti speciali o 

sezioni, dirette a normare 

taluni peculiari aspetti del 

rapporto di lavoro, che 

non siano pienamente e 

immediatamente unifor-

mabili o che necessitino di 

materie afferenti la gestio-

ne del rapporto di lavoro e 

l’organizzazione, anche al 

di là dell’introdotto c.d. 

esame congiunto, ex D.L. 

95/2012. 

Auspichiamo che 

l’emanando atto di indiriz-

zo introduca maggiori for-

me di coinvolgimento 

delle OO.SS., attribuendo, 

ad esempio, alla contratta-

zione collettiva nazionale, il 

compito di declinare tipo-

logie e modalità dei model-

li partecipativi, prevedendo 

a tal fine, oltre all’informa-

zione, anche ambiti di 

consultazione sindacale. 

Quanto sopra, an-

che in coerenza con le ten-

denze del dialogo sociale, 

in atto, a livello europeo. 

In dettaglio, l’infor-

mazione dovrà consentire 

alle parti sindacali di valu-

tare, compiutamente, le 

misure datoriali proposte, 

laddove la consultazione 

dovrà consentire anche di 

esprimere un parere, con la 

possibilità di influenzare 

le misure proposte 

dall’Amministrazione. 

La consultazione, 

infine, dovrà declinarsi in 

distinte modalità, a se-

conda dei diversi ambiti, 

ma comunque con modali-

tà più agili e garantite, tali 

da assicurare la consulta-

zione su tutte le decisioni 

da assumere in materia di 

organizzazione degli uffici. 

In linea di massima, 

occorrono modalità di par-

tecipazione più approfon-

dite ed incisive da attivare, 

specie quando debbano 

essere assunte decisioni 

datoriali, che abbiano più 

diretti riflessi sul rapporto 

(continua da pagina 15) di lavo-

ro. 

E’ nostro auspicio, 

che si riavviino le relazio-

ni sindacali, che si rinno-

vino i contratti nazionali 

di lavoro, nelle nuove con-

dizioni di contesto, in una 

indispensabile nuova cor-

nice regolativa di riferi-

mento!! 

Un tanto, nell’ottica 

di cui al punto di sintesi del 

protocollo siglato tra Con-

federazioni sindacali e Mi-

nistro Madia, il 30 novem-

bre 2016. 

Pretendiamo, quin-

di, che siano attuati gli 

obiettivi di cui all’accordo, 

quali fra i principali, l’incre-

mento contrattuale di 85 

euro medi mensili, il riequi-

librio nel rapporto fra fonte 

legale  e contrattuale, l’in-

dividuazione di ulteriori 

ambiti di esercizio della 

partecipazione sindacale, la 

declinazione di indicatori 

per valutare i risultati, non-

ché concrete misure con-

trattuali, che incentivino 

più elevati tassi di presenza 

ed azioni che migliorino 
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una distinta disciplina. 

La riconduzione dei 

preesistenti 11 comparti 

agli attuali 4 implica appro-

fondite verifiche sui possibi-

li interventi, volti a ricon-

durre le doverose discipli-

ne contrattuali verso re-

gole uniformi. 

Un’armonizzazio-

ne molto difficile per il 

sistema agenziale, che 

giustificherebbe piena-

mente la creazione di un 

comparto specifico di rife-

rimento. 

Quanto sopra, al di 

là delle problematiche affe-

renti la parte economica, 

con penalizzazione ulteriore 

del potere d’acquisto dei 

salari e relativo ruolo prima-

rio della contrattazione col-

lettiva nazionale, specie in 

tema di indirizzi, per la con-

trattazione del Comparto 

funzioni centrali, che dovrà 

contenere il più volte richia-

mato atto di indirizzo. 

IL SEGRETARIO GENERALE 

     Sebastiano Callipo 
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a quella degli uomini. 

Da tale primo 

blocco concettuale, passia-

mo, attraversando l’attuale 

stato di generale insoddi-

sfazione, precarietà e in-

certezza per il futuro, a 

quello degli incarichi fidu-

ciari di sommo vertice e, 

quindi, al livello costituzio-

nale della soggezione del 

funzionario pubblico alle 

leggi dello Stato e alla 

concezione pubblicistica 

del Sistema agenziale, qua-

le Organo amministrativo 

al servizio della nazione. 

Sostanzialmente, 

l’attuale Sistema agen-

ziale assiste, vista la sca-

denza naturale di molti 

incarichi, a fisiologici av-

vicendamenti, illuminati e 

governati dalle regole che 

disciplinano gli istituti e le 

fattispecie di cui sopra, che 

il 

 

corsi e i ricorsi 

storici rappresentano il 

cammino dell’umanità, 

che trasla dalla fantasia alla 

ragione e quindi, corrom-

pendosi, ricade in basso, in 

uno status quasi selvaggio, 

per poi riprendere, nuova-

mente, l’ascensivo proces-

so, iniziando così il ricorso 

della civiltà. 

 È un processo che 

si ritrova nella storia dei 

greci, dei romani, per cui 

all’età primitiva ed oscura, 

successe l’età eroica e, 

quindi, l’età umana, poi la 

decadenza, la corruzione e 

le invasioni barbariche. 

Da quanto sopra 

ne è ricorso un altro analo-

go ciclo: l’età barbarica, 

dall’alto medioevo fu se-

guita dall’età eroica dei 

Comuni ed, in seguito, 

dall’età della ragione e del-

le scienze. 

I corsi e ricorsi co-

stituiscono la storia ideale 

eterna, che si svolge di 

tempo in tempo, uguale e 

diversa simultaneamente, 

per cui si può parlare non 

di movimento circolare, che 

si ripete su se stesso, bensì 

di moto ascensionale, a 

spirale, che, mentre si 

ripiega su se stesso, si 

dilata e si allarga verso 

orizzonti più alti. 

Care colleghe e 

colleghi, ogni ricorso 

comprende, in sé, il corso 

precedente e lo supera, 

perché ne è completamen-

to e sviluppo e, quindi, pre-

senta qualcosa di nuovo e 

diverso  e, si spera, di mi-

gliore. 

Nel ripercuotersi e 

ripresentarsi, nel corso del 

tempo, i corsi e i ricorsi 

storici, comprovano che ciò 

che è identico è l’accadere 

dei fatti, ciò che cambia è il 

modo, le guise, con cui tali 

fatti avvengono. 

Mutatis mutandis, 

la filosofia si mantiene 

sempre assolutamente co-

stante, la filologia muta, 

nelle sue forme e modalità. 

Gli uomini hanno 

sempre guardato con ri-

spetto i loro morti, cionon-

dimeno manifestando il 

loro culto e la loro pietà in 

diverse maniere. 

Così come vedia-

mo, nel corso della storia, 

sorgere un dittatore, che 

trovi largo seguito, così è 

possibile che un tiranno sia 

ucciso o cacciato (vedasi 

Cesare o Napoleone, ovve-

ro Tarquinio il Superbo o 

Robespierre). 

I motivi, quindi, che 

determinano gli avveni-

menti sono identici, variano 

le circostanze ed i modi 

con cui essi accadono: la 

filosofia rischiara ciò che la 

filologia le presenta. 

Va superato, 

quindi, per il Sistema 

agenziale l’attuale stato 

primitivo di caduta e di 

bisogno, per dirigersi, 

invece, su un ordine no-

bile cui riteniamo di ap-

partenere. 

Non apparteniamo 

né all’età degli Dei, né a 

quella degli eroi, piuttosto 

Anno MMXVII - N. 2 Pagina 17 

mondo politico e la giuri-

sprudenza costituzionale 

ben conoscono. 

Le scelte fiduciarie 

di alta governance di strut-

ture pubbliche, se oggetti-

vate e trasparenti, se moti-

vate e frutto di procedi-

menti comparativi, rientra-

no nell’alveo di determina-

zioni politiche, ovvero di 

c.d. alta amministrazione, 

esenti da scrutini di legitti-

mità, ovvero di merito, sia 

amministrativi, sia giurisdi-

zionali, laddove, tuttavia, 

permangono, anche in 

tale scorcio storico di mu-

tatio degli incarichi di alta 

governance, some system 

problems, non solo delle 

Agenzie fiscali, che andran-

no affrontati e risolti con la 

massima urgenza, con l’in-

tervento di vari attori istitu-

zionali, politici e non, ma 
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versi manager pubblici, di 

ieri, oggi e domani, laddo-

ve esiste una forbice retri-

butiva, una questione sala-

riale, una perdita di potere 

d’acquisto degli stipendi, 

una tardività nel rinnovo 

dei contratti e una cultura 

della postergazione del 

pagamento del salario ac-

cessorio, che gridano ven-

detta, a dir poco. 

È inaccettabile 

un’Amministrazione Pub-

blica, quale il Sistema 

agenziale, che, sostanzial-

mente, garantisca a po-

che migliaia di colleghi 

tante opportunità e alla 

massa di lavoratrici e la-

voratori, poche o insigni-

ficanti prospettive di cre-

scita, riconoscimento e 

soddisfazione: e una fa-

miglia condannata ad 

un’infelicità di sistema, 

ovvero pozzi avvelenati. 

Esiste un rapporto 

soprattutto in diverse sedi 

istituzionali, non esclusa 

l’ARAN. 

Si pensi alla sterili-

tà dell’Atto di indirizzo, 

altamente regressivo e 

abrogativo degli impegni 

assunti dal Governo con 

le Confederazioni, nel fa-

migerato accordo del 30 

novembre 2016, esploso, 

oggi, in tutta la sua inattua-

zione, alla luce anche delle 

due diligence dell’OCSE e 

dell’FMI, per quanto afferi-

sce al Sistema agenziale. 

In necessitata sin-

tesi, andrà, come amo defi-

nire, “terminalizzato” il 

tavolo politico con il vice 

Ministro Casero e definito 

anche il pacchetto nego-

ziale, riveniente dal tavo-

lo tecnico del Sottosegre-

tario Baretta, riguardante 

l’implementazione delle 

risorse finanziarie, necessa-

rie per garantire, entro un 

triennio, a tutti i colleghi, 

un passaggio di fascia eco-

nomica. 

Ancor più urgente, 

è, anche nel nuovo scena-

rio direttoriale, l’emana-

zione del DM sul c.d. com-

ma 165, nonché l’attività 

negoziale per il FPSRUP 

2015-2016, con la termina-

le, necessaria, definizione 

negoziale di un più condi-

viso e organico modello di 

posizioni organizzative, 

terminata la sua sperimen-

tazione. 

Al di là, poi, della 

vexata quaestio dei bandi 

di concorso per l’accesso 

alla dirigenza ed al di là, 

ancora, della strategica in-

formativa, da acquisire, su 

un’ipotesi di restyling 

dell’attuale modello orga-

(continua da pagina 17) nizzativo agenziale, riman-

gono, non solo all’orizzon-

te, le specifiche rivendica-

zioni di un comparto di 

riferimento, da creare, ex 

lege, per le Agenzie fiscali 

ed, infine, la normazione di 

relazioni industriali, indi-

spensabili per creare, nel 

sistema agenziale, un 

“governo condiviso” delle 

tante scelte datoriali, che 

incidono, profondamente, 

sulla vita vissuta delle col-

leghe e dei colleghi negli 

uffici (es. mobilità, salario 

accessorio, telelavoro, ecc.). 

I corsi e ricorsi di 

cui sopra devono, in ogni 

caso, apportare, oggi più di 

ieri, incisivi salti di qualità al 

benessere organizzativo e 

al clima nei nostri uffici, 

anteponendo il benessere 

collettivo della forza la-

voro ai destini professio-

nali e ai narcisismi di di-
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inversamente proporzionale 

che caratterizza molti incari-

chi di vertice e tantissimi 

lavoratori di base, ovverosia 

più salario con meno re-

sponsabilità e meno salario 

con più responsabilità e 

carichi di lavoro. 

Esiste un “cimitero 

pieno di delitti”: aver 

spento in questi anni in 

migliaia di lavoratrici e 

lavoratori anche la spe-

ranza di poter, un giorno, 

come direbbe il poeta nu-

do, “fare un salto di quali-

tà”. 

L’essenza di una 

politica sana e di un sinda-

cato che vuol gestire un 

futuro tutorio sta proprio 

nel cantiere di lavoro di 

cui sopra, con quelle critici-

tà, all’interno di una “power 

war” sul sistema agenzia-

le, che i corsi e ricorsi, di 

memoria vichiana, non rie-

scono totalmente a rappre-

sentare e spiegare. 

La nostra azione, di 

concerto con le altre OO.SS. 

rappresentative, dovrà 

esplicitarsi con la coscienza, 

la consapevolezza e la ne-

cessaria volontà positiva di 

voler superare lo shitty sta-

tus in cui versa il Pubblico 

impiego, in generale, ma, in 

particolare, un’Amministra-

zione Finanziaria che, oggi, 

causa scelte politiche scelle-

rate, anziché svilupparsi nel 

sistema Paese, a fini redi-

stributivi del reddito, con 

stilemi equitativi, tramuta la 

leva fiscale in leva politica, a 

fini chiaramente elettorali-

stici, sia di ingresso che di 

permanenza. 

A voi la scelta, a 

noi l’impegno.  

IL SEGRETARIO GENERALE 

     Sebastiano Callipo 
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